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Celebrare lo Spirito di Assisi  
Incontri di spiritualità e di formazione interreligiosa 2020-2021 
 

 
 

 
 
 
Abbiamo bisogno di pregare per la pace e di testimoniare al mondo che 

l’incontro e il dialogo tra le comunità interreligiose e interculturali è possibile. 
Il sogno comune, di Dio e degli uomini e delle donne del nostro tempo, è la 
fraternità universale. Siamo tutti quanti in cammino e viviamo gli uni accanto 
agli altri, senza più confini. Educare le nuove generazioni al confronto sereno 
con le diversità e all’accoglienza dell’altro in tutta la sua alterità è una grande 
sfida e costituisce un impegno fondamentale per quanti professano una fede 
religiosa. Perché in gioco c’è la nostra identità che si pone sempre di più in un 
contesto plurale e complesso. 

Gli incontri di spiritualità e di formazione interreligiosa promossi dal 
Centro Studi Francescani, in collaborazione con altre comunità religiose, si 
ispirano allo “Spirito di Assisi”, alla grande profezia del dialogo e della pace 
che vide impegnato Giovanni Paolo II, in prima linea, già nel lontanissimo 27 
ottobre 1986 (ad Assisi), con i leader mondiali delle altre fedi. La preghiera e la 
testimonianza dei credenti, a qualunque tradizione appartengano, può molto 
per la pace nel mondo, insieme ad un’adeguata pedagogia del dialogo e a una 
formazione interdisciplinare all’incontro, all’accoglienza e all’integrazione.  

Si tratta di un sogno profetico che Benedetto XVI ha cercato di far 
maturare nel contesto difficile del pluralismo religioso e nel rispetto della 
propria identità e alla luce del criterio della verità e della libertà religiosa che, 
papa Francesco, oggi, rilegge soprattutto in ambito socio-culturale, geo-
politico e antropologico-religioso.  
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Il grande sogno della fraternità universale ha, come riverbero antropologico 
e socio-politico e culturale-religioso, quello della fratellanza universale, ove si 
ammette il rispetto tra popoli e comunità, fedi e tradizioni, senza alcuna 
discriminazione razziale, economica, giuridica, religiosa. 

Quasi all’inizio del suo mandato, papa Francesco, nel Discorso del 22-3-2013 
– rivolto al Corpo diplomatico accreditato presso la Sante Sede –, affermò che 
il pontefice è colui che costruisce ponti con Dio e tra gli uomini, esprimendo il 
vivo desiderio di farsi promotore di «un dialogo che aiuti a costruire ponti» fra 
tutti gli uomini, «così che ognuno possa trovare nell’altro non un nemico, non 
un concorrente, ma un fratello da accogliere ed abbracciare». In quest’opera di 
dialogo, di costruzione di nuovi ponti e relazioni, Bergoglio riconosce il ruolo 
fondamentale della religione come via alla pace, alla compassione, e fa 
riferimento, anzitutto, al dialogo con l’islâm. In modo più esplicito, nel 
Messaggio Urbi et orbi del 25-12-2018, il Santo Padre ha parlato del bisogno di 
riscoprire i «legami di fraternità che ci uniscono come esseri umani e legano 
tutti i popoli», consapevole che «senza la fraternità che Gesù Cristo ci ha 
donato, i nostri sforzi per un mondo più giusto hanno il fiato corto, e anche i 
migliori progetti rischiano di diventare strutture senz’anima». I riferimenti alla 
fraternità universale, previo fondamento cristologico, sono poi stati richiamati 
affinché, come augurio natalizio, ogni cristiano s’impegnasse per la «fraternità 
tra persone di ogni nazione e cultura. Fraternità tra persone di idee diverse, ma 
capaci di rispettarsi e di ascoltare l’altro. Fraternità tra persone di diverse 
religioni».  

Recentemente, durante il viaggio negli Emirati Arabi (3/5-2-2019), 
firmando ad Abu Dhabi la dichiarazione insieme al grande imâm di Al-Azhar, 
papa Francesco ha promosso ancora di più il progetto di una Fratellanza umana 
per la pace mondiale e la convivenza comune. Questo progetto vede impegnati i 
Centri accademici e Culturali dell’Oriente e dell’Occidente. Si tratta di creare 
laboratori per le nuove generazioni, per i giovani chiamati a formarsi al 
dialogo, alla pace, alla libertà religiosa, al rispetto dell’Altro (soprattutto delle 
minoranze).  

Nel documento congiunto, si ritiene che «la fede porta il credente a vedere 
nell’altro un fratello da sostenere e da amare» e che «dalla fede in Dio, che ha 
creato l’universo, le creature e tutti gli esseri umani – uguali per la Sua 
Misericordia –, il credente è chiamato a esprimere questa fratellanza umana, 
salvaguardando il creato e tutto l’universo e sostenendo ogni persona, 
specialmente le più bisognose e povere» (Prefazione, al Documento comune 
sulla Fratellanza umana). 
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23 settembre 2020 
Maddaloni (Ce) - Centro Studi Francescani 
(Via San francesco d’Assisi, 117 - ore 19.30) 
“La cura della casa comune: religioni e nuovi stili di vita” 
 

28 ottobre 2020 
Torre del Greco (Na) - Parrocchia S. Antonio di Padova 
(Via Nazionale, 98 - ore 19.30) 
“Solidarietà e compassione in tempo di pandemia” 

 

25 novembre 2020 
Napoli - Comunità intern.le Dzogchen di Namdeling 
(Via Ponti Rossi, 113 - ore 18.30) 
“Mens sana in corpore sano: armonia tra natura e spirito” 
 

18 dicembre 2020 
Caserta - Chiesa Taoista 
(Via Giacomo Puccini, 16 - ore 19.30) 
“Per un’ecologia integrale: salute delle piante e responsabilità dell’uomo” 
 

27 gennaio 2021  
Napoli - Basilica di San Pietro ad Aram 
(Via S. Candida, 4, - ore 18.30) 
“Economia creativa per lo sviluppo sostenibile” 
 

27 febbraio 2021 
Napoli - Chiesa Gesù Redentore 
(Piazza del Gesù Nuovo - ore 18.30) 
“Pace e fiducia tra i popoli: il dialogo tra le religioni” 
 

25 marzo 2021  
Napoli - Associazione donne ebree/Comunità ebraica 
(Vico Santa Maria a Cappella Vecchia, 31 - ore 18) 
“Il ruolo della donna in prospettiva interreligiosa” 

 

27 aprile 2021 
Portici - Centro Baha’i 
(Via Lorenzo Rocco, 9 - ore 19.30) 
“Unità nella diversità umana e religiosa” 
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20 maggio 2021  
Volla (Na) - Chiesa evangelica libera di Volla 
(Viale Vesuvio, 180 - ore 19) 
“Il rispetto delle minoranze e la fratellanza universale” 
 
23 giugno 2021 
Salerno - Istituto Buddista Soka Gakkai 
(Via Casa Manzo, 67 - ore 19.30) 
“Fede e libertà spirituale” 
 
15 luglio 2021 
Maddaloni (Ce) - Centro Studi Francescani 
(Via San Francesco d’Assisi, 117 - ore 19.30) 
“La gioia della fraternità interreligiosa: verifica e programmazione” 

 
 


